
P r i m a .
alcuni giovanetti de’ più docili , e della mi
glior indole a lare ivi il loro tirocinio; dove 
apprenderanno nello llefso tempo altre utilif- 
lime pratiche nell’ agricoltura.

Qui faccio fine alla prelènte lettera, riler- 
Inndo alla feguente le ofservazioni che fa il 
Noftro Autore lopra i mezzi più proprj a 
promuovere l’ Agricoltura. Intanto mi confer
mo col lolito oifequio.

Oltiffim i, non v ’ ha dubbio, lono i mez
zi opportuni ad incoraggiare , ed a 

promuovere 1* Agricoltura, e di quelli tratta 
diffufamente il non mai ballevolmente lodato 
S ig . Bertrand. Io tra elfi accennerò quelli 
ibi tanto, che convengono alle infpezioni che 
devono avere le Società d’ Agricoltura . I 
primi iòno la moderazione, e lèmplicità na
turale.

„  In un paefe, d i t e g l i ,  di coltura, bilò- 
„  gna in primo luogo confervare con tutti 
ìt li mezzi politici la  m od era zion e, la  f r u g a li- 
?> t à , la  fe m p lic ità  de ' co f i u m i , e b a n d ire  tu t- 

to ciò  ch e r ifen te  d e l lu jfo .
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